S. MESSA

DELLA PRIMA COMUNIONE

prima comunione di

_______________

catechisti: nomi catechisti.

Canto iniziale: CON NOI DIVISE IL PANE
Io camminai per giomi, giunsi dalla mia città

e vidi poi quell’uomo che chiamavano Maestro,

sulle rive del lago  c'era gente come me

con l'identica fame aspettando un Suo gesto

poi la bocca si dischiuse, la parola si diffuse

tra di noi.

La voce che ascoltammo rivelò la Sua bontà

davvero le Sue mani insegnavano l'amore.

Quando giunse la sera Lui si accorse che la folla

non aveva pensato di sfamare il proprio corpo

fu così che prese il pane, alzò gli occhi e si raccolse

per pregare.

Con noi divise il pane, con noi cinque pani e due pesci

é tutto quello che trovammo tra la gente

ma Lui il Signore, col suo amore

tutti noi sfamò.

Con noi divise il pane, con noi cinque pani e due pesci

bastò quel gesto per comprendere il suo cuore

daIle rive, una voce:

Tu sei il nostro Re ...  nostro Re".

Del pane che ci diede ne avanzò in quantità,

ma sopra ogni cosa ci saziò la Sua parola,

cibo per ogni uomo che ricerca la pienezza

senso della mia vita che si nutre del Tuo amore

ora sì posso gioire quando penso alle parole

del Signore.

S.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.
Amen.

S.
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre 
e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

T.
E con il tuo spirito.
S.
Carissimi, in questo giorno di festa per le nostre famiglie e per 
tutta la comunità parrocchiale, vogliamo prepararci ad 
accogliere il

Signore Gesù nel nostro cuore chiedendo perdono dei nostri peccati.

S.
Tu che sei nostra pace, Kyrie eleison.

T.
Kyrie eleison
S.
Tu che sei nostra Pasqua, Kyrie eleison.

T.
Kyrie eleison
S.
Tu che sei nostra vita, Kyrie eleison.

T.
Kyrie eleison
S.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.

T.
Amen

Tutti:
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen.
S.
Preghiamo

O Dio, che per portare a compimento in questi tuoi figli il mistero della salvezza e la partecipazione alla Chiesa li chiami per la prima volta alla tua mensa, concedi loro di vivere sempre la comunione di grazia con Cristo e di essere membra vive del suo mistico corpo. Per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore che vive e regna nei secoli dei secoli.

T.
Amen.

Prima lettura: dal libro del Deuteronomio (8,2-3.14-16)

Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire.

Parola di Dio

T.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale: Salmo 34

S.
Rispondiamo insieme: GUSTATE E VEDETE QUANTO E’ BUONO IL SIGNORE.

T.
GUSTATE E VEDETE QUANTO E’ BUONO IL SIGNORE.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi,

nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

RIT.
Venite, figli, ascoltatemi;

v'insegnerò il timore del Signore.

C'è qualcuno che desidera la vita

e brama lunghi giorni per gustare il bene?

RIT.
Preserva la lingua dal male,

le labbra da parole bugiarde.

Stá lontano dal male e fà il bene,

cerca la pace e perseguila.

RIT.
Seconda lettura: dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinti.

Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: “Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me”. Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. 

Parola di Dio

T.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo: ALLELUIA E POI
Chiama ed io verrò da te:

Figlio, nel silenzio, mi accoglierai.

Voce e poi... la libertà,

nella tua parola camminerò

Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia,

Alleluia, alleluia, alleluia

Alleluia, alleluia,

Danza, ed io verrò con te:

Figlio la tua strada comprenderò

Luce e poi, nel tempo tuo

- oltre il desiderio - riposerò

Vangelo: (Lc 24,13-35)

DIAC.
Il Signore sia con voi.

T.

E con il tuo spirito.
DIAC.
Dal vangelo secondo Luca

T.

Gloria a te o Signore.

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto”.

Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?”. E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Parola del Signore.

T.
Lode a te o Cristo
Omelia

Canto dopo il Vangelo: OGNI MIA PAROLA
Come la pioggia e la neve 

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano

senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola 

non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,

senza aver compiuto

ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola,

ogni mia parola.

Preghiera dei fedeli

Conclusione Liturgia Parola

S.
Proteggi, o Dio, con mano paterna questi tuoi figli che chiami a nutrirsi con il tuo Pane di vita; per la forza salutare di questi misteri siano preservati dal male e diventino davanti a tutti testimoni generosi di Cristo Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

T.
Amen.

Scambio della pace

Canto all’offertorio: ECCOMI GESU’
Eccomi Gesù anche oggi davanti a Te

tutto rinnovato proprio come tu mi vuoi.

Io sarò la risposta al tuo perchè

un frutto degno del tuo abbandono

eccomi. (2 v.)

Un patto ormai ci stringe

tutti qui di fronte a Te

per dichiararti

il nostro amore esclusivo

e corrispondere ai doni del Tuo Amore

perchè sei stato abbandonato

siamo morti e risorti con Te.

Eccomi Gesù...

Schierati in prima fila

nella divina avventura

per far conoscere

in questo mondo l’amore.

Un solo cuore

un solo coro che ripete una preghiera

con la vita dice a Te...

Eccomi Gesù...

Rinnovo delle promesse battesimali.

S.
Rinunciate a satana


e a tutte le sue opere e seduzioni?

T.
Rinuncio.

S.
Credete in Dio, Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra?

T.
Credo.

S.
Credete in Gesù Cristo,


suo unico Figlio, nostro Signore,


che nacque da Maria Vergine,


morì e fu sepolto,


è risuscitato dai morti


e siede alla destra della Padre?

T.
Credo.

S.
Credete nello Spirito Santo,

la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

T.
Credo.

S.
Questa è la nostra fede.


Questa è la fede della Chiesa.


E noi ci gloriamo di professarla,


in Cristo Gesù nostro Signore.

T.
Amen

Sui doni.

S.
O Dio, che in questa celebrazione ci rendi partecipi del sacrificio che salva, dona a questi tuoi figli di crescere nell’intelligenza operosa dell’amore di Cristo, che si è immolato per la redenzione del mondo, e vive e regna nei secoli dei secoli.

T.
Amen.

S.
Il Signore sia con voi.

T.
E con il tuo spirito.

S.
In alto i nostri cuori

T.
Sono rivolti al Signore.
S.
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.

T.
E’ cosa buona e giusta.
S.
E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Oggi il Signore Gesù, Pane vivo disceso dal cielo, amabilmente invita questi fanciulli al gioioso banchetto della sua pasqua perchè si allietino della piena comunione ai divini misteri.

Partecipando con pienezza al sacrificio di Cristo, oggi ricevono il dono di una vita più intimamente unita alla sua e, resi a lui conformi nell’animo, manifestano al mondo il prodigio mirabile della Chiesa.

Riconoscenti e gioiosi per questo tuo dono, associano la nostra voce al canto degli angeli e dei santi che senza fine proclamano la tua lode:

SANTO

Osanna è, osanna è,

osanna a Cristo Signor

osanna è.

Osanna è, osanna è,

osanna a Cristo Signor

Santo, santo, Osanna

Santo, santo, Osanna


Rit.

I cieli e la terra o Signore

sono pieni di te.

I cieli e la terra o Signore

sono pieni di te.


Rit.

Benedetto colui che viene

nel nome tuo Signor.

Benedetto colui che viene

nel nome tuo Signor.


Rit.

Preghiera eucaristica dei fanciulli.

S.
Padre veramente santo, pieno di bontà e di amore verso tutti noi ti lodiamo e ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Figlio Gesù.


Con le sue parole e le sue opere, egli ci ha portato il lieto annunzio di una vita nuova senza fine nello splendore del suo regno. Nella sua morte e risurrezione si è fatto nostro pastore, per condurci a te sulla strada dell’amore.


Ora Gesù ci raccoglie attorno alla stessa mensa, perché facciamo ciò che egli stesso fece con i suoi apostoli.


Padre santo manda il tuo spirito a santificare questo pane e questo vino, perché diventino per noi il corpo  e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore.


La sera prima di morire per noi sulla croce egli raccolse a mensa i suoi discepoli per l’ultima Cena.


Prese il pane e rese grazie, lo spezzo, lo diede a loro e disse:


“PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:


QUESTO È IL MIO CORPO


OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.”


Allo stesso modo, prese il calice del vino e rese grazie, lo diede ai suoi discepoli e disse:


“PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:


QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE


PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,


VERSATO PER VOI E PER TUTTI


IN REMISSIONE DEI PECCATI.”


POI DISSE LORO:


“FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.”


Mistero della fede.

T.
Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione, nell’attesa della tua venuta.

S.
E ora siamo qui riuniti come una sola famiglia davanti a te, o Padre, per ricordare con gioia ciò che Gesù ha fatto per la nostra salvezza. In questo santo sacrificio che egli ha affidato alla tua Chiesa, facciamo viva memoria della sua morte e risurrezione.


Accogli, o Padre, con il sacrificio di Gesù, l’offerta della nostra vita.


Gesù è morto per noi e tu lo hai risuscitato.

T.
Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene.

S.
Gesù vive con te nella gloria e resta sempre in mezzo a noi.

T.
Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene.

S.
Egli verrà nell’ultimo giorno e non ci sarà nel suo regno né peccato, né morte, né pianto, né pena alcuna.

T.
Gloria a te, Signore, che ci vuoi bene.

S.
Padre santo, ci hai chiamato a questa mensa nella gioia dello Spirito Santo per ricevere il corpo e il sangue di Cristo: con la forza di questo cibo donaci di vivere sempre nella tua amicizia.


Ricordati del nostro Papa Giovanni Paolo, del nostro Vescovo Carlo Maria e di tutti i Vescovi della tua Chiesa.


Riempi il cuore e la mente dei tuoi figli perché sappiano donare, a quanti sono turbati e tristi, la gioia di queste feste pasquali.


Ricordati anche dei nostri fratelli che sono morti, ammettili a godere la luce del tuo volto.


Concedi a tutti noi di partecipare alla festa eterna nel tuo regno, con la beata Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, e con tutti i santi.


Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

T.
Amen.

RITI DI COMUNIONE

S.
Guidati dallo Spirito di Gesù e illuminati dalla sapienza del vangelo, osiamo dire:

(ci prendiamo tutti per mano)

T.
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.
S.
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

T.
Tuo è il regno tua è la potenza e la gloria nei secoli.

S.
Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: “Vi lascio la pace vi do la mia pace”, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T.
Amen.

S.
La pace del Signore sia sempre con voi.

T.
E con il tuo spirito.

S.
Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

T.
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato.

Canto alla comunione: PANE DEL CIELO
Rit.
Pane del cielo sei Tu, Gesù,


via d’amore: Tu ci fai come Te.

No, non è rimasta fredda la terra:

Tu sei rimasto con noi

per nutrirci di Te,

Pane di vita;

ed infiammare col tuo amore

tutta l’umanità. RIT.

Sì, il cielo è qui su questa terra:

Tu sei rimasto con noi

ma ci porti con Te

nella tua casa

dove vivremo insieme a Te

tutta l’eternità. RIT.
No, la morte non può farci paura:

Tu sei rimasto con noi.

E chi vive di Te

vive per sempre.

Sei Dio con noi, sei Dio per noi,

Dio in mezzo a noi. RIT.
Canto di ringraziamento: E GLI CORSE INCONTRO
Se ti accorgi di soffrire

per qualcuno che ti lascia

dopo che per molto tempo

è cresciuto insieme a te,

non c’è niente che puoi fare

per poterlo trattenere

puoi soltanto accettare

il cammino che farà

Capitò così ad un padre

quando il figlio se ne andò

per infine ritornare

vergognandosi di sé,

non osava più sperare

non trovava le parole

ma quel padre che lo amava

da lontano lo guardò…

… E GLI CORSE INCONTRO

STRINGENDOLO FORTE A SÉ,

SOLO IL CUORE DI UN PADRE SA

UN FIGLIO CHE COS’È.

… E RICORDO UN GIORNO

L’ESATTO MOMENTO CHE

HA TRAVOLTO OGNI LOGICA,

SEI CORSO INCONTRO A ME,

SEI CORSO INCONTRO A ME.

Quante volte mi hai insegnato

la grandezza del perdono,

l’accoglienza di un fratello

che si perde dentro sé.

Quante volte ti ho deluso

ritirando la mia mano

ma ricorderò quel padre

se vicino mi sarai

S.
Preghiamo.

Il mistero del Pane di vita e del Calice di salvezza, segno e primizia della giovinezza eterna che ci attende nel regno, ci doni di servirti, o Dio, con animo forte e ci rinnovi nello spirito. Per Cristo nostro Signore.

T.
Amen.
S.
Il Signore sia con voi.

T.
E con il tuo Spirito, Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie 
eleison.

S.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito santo.

T.
Amen.

D.
Andiamo in pace.

T.
Nel nome di Cristo.
Canto finale: 1 CORINZI 13

Anche se io conoscessi

e parlassi la lingua

di ogni creatura di Dio,

anche se un giorno arrivassi

a capire i misteri e le forze

che spingono il mondo.

Anche se dalla mia bocca

venissero scienza e parole

ispirate dal cielo

e possedessi pienezza di fede

da muovere i monti

e riempire le valli,

ma non avessi la carità

risuonerei come un bronzo. 

Se non donassi la vita

ogni giorno

sarei come un timpano

che vibra da solo.

Se non avessi la carità

non servirebbero a nulla

gesti d'amore, sorrisi di pace:

sarei come un cembalo

che suona per sè.

La carità è paziente e benigna,

conosce il rispetto,

non cerca interesse;

la carità non si adira,

del torto subito

non serba nessuna memoria.

La carità non sopporta

ingiustizie, dal falso rifugge,

del vero si nutre;

la carità si appassiona

di tutto, di tutto ha speranza,

di tutti ha fiducia:

non avrà fine la carità

scompariranno i profeti.

Solo tre doni per noi resteranno:

la fede, l'amore e ancora speranza.

Ma più importante è la carità,

più forte di ogni sapienza. 

Ciò che è perfetto verrà,

sarà un mondo di gioia

e di pace che ci attenderà.
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